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	 PROVINCIA DI VERCELLI


CONVENZIONE 

Per l'interscambio fra le banche dati tributarie della Regione Piemonte e della Provincia di Vercelli, per la collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta provinciale di trascrizione e di altre entrate.  
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TRA

La Provincia di Vercelli

In seguito denominata “Provincia”.
 rappresentata   dal....................………………………………………………….….,

in base alla delibera n. ..………...…..... in data..………............., divenuta esecutiva ai sensi di legge, nato a ............................ il ........................... e domiciliato ai fini del presente atto in ………….. - Via .……………………….

E

LA REGIONE PIEMONTE 

In seguito denominata “Regione.”.
rappresentata da………………nella qualità di ..............………………………….… sede  di ………………………. nato a ............................ il ........................... e domiciliato ai fini del presente atto in …………………………………………………

PREMESSO:
· Che l’imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.), l’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile dei  veicoli e la tassa automobilistica regionale, pur nelle loro peculiarità normative, basano tutte il loro presupposto di introito sull’acquisto o sulla proprietà dei veicoli, così come intesi dal codice della strada. 

· Che il gettito dell’I.P.T. e quello derivante dall’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile dei  veicoli sono attribuiti alle Province, ai sensi, rispettivamente, degli artt. 56 e 60 del D.Lgs. n. 446/97, mentre, in seguito al trasferimento di funzioni previsto dal comma 10 dell’articolo 17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, la tassa di circolazione dovuta dai residenti intestatari dei veicoli nella Regione, è diventata la tassa automobilistica regionale della Regione territorialmente competente. 

· Che la Regione Piemonte, con propria  Legge Regionale 23 settembre 2003, n. 23, ha  regolamentato la tassa automobilistica regionale a decorrere dal primo gennaio 2004 ed ha istituito l’archivio regionale della tassa automobilistica, costituito sulla base: 

· della targa del veicolo; 

· del codice fiscale del proprietario.
· Che la legge (comma 153, art. 3, Legge 23 dicembre 1996, n. 662)  prevede un sistema di comunicazione informatica tra Enti al fine di assicurare un interscambio delle informazioni contenute nelle rispettive banche dati tributarie ai fini della lotta all’elusione fiscale nei vari gradi dell’amministrazione pubblica, Stato, Regioni, Province, Comuni.

· Che le Amministrazioni pubbliche sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, consultando direttamente gli archivi dell'amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi (art. 71 DPR 28 dicembre 2000. n. 445).

· Che lo stesso principio è ribadito nel DL 3 ottobre 2006, n.262, “disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria”, convertito nella Legge n. 286 del 24.11.2006.
· Che, a livello regionale, è stato istituito nell’ambito dell’Unione Province Piemontesi (U.P.P.), un tavolo tecnico tributario, coordinato dalla Provincia di Torino, per lo studio e la redazione di una convenzione tra le singole Province piemontesi e la Regione Piemonte per l’interscambio fra le banche dati tributarie della Regione Piemonte e delle Province piemontesi per la collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta provinciale di trascrizione e di altre entrate;

· Che la presente convenzione è stata sviluppata in sinergia fra tutte le Province Piemontesi e la Regione Piemonte allo scopo di creare un unico polo regionale tributario per la lotta all’elusione e all’evasione fiscale in materia di tributi locali.
· Che la Provincia di Vercelli ha provveduto ad approvare il presente schema di convenzione con propria deliberazione consiliare n. …… del …….. esecutiva ai sensi di legge.

· Che la Regione Piemonte ha provveduto, a sua volta,  ad approvare il presente schema di convenzione con propria deliberazione n. …… del …….. esecutiva ai sensi di legge.

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

ART. 1 – FINALITA’

1). Scopo della presente convenzione è quello di rendere più  efficace ed efficiente la lotta alla potenziale elusione ed evasione in materia di imposte sulla proprietà o sul passaggio di proprietà dei veicoli, in materia di tassa automobilistica regionale, di imposta provinciale di trascrizione e  di altre entrate tributarie.

2). Le finalità e l’oggetto della presente convenzione si estendono, ove applicabili,  anche alle entrate extratributarie.

ART. 2 – OGGETTO

1). L’oggetto della  presente convenzione è quello di realizzare un interscambio d’informazioni fra le banche dati tributarie della Provincia e della Regione, utilizzando gli stessi soggetti di cui si avvale la Regione per la gestione informatizzata della tassa automobilistica, per : 

· Creare un unico polo regionale tributario per la lotta all’elusione e all’evasione fiscale in materia di tributi locali per raggiungere la massima integrazione possibile tra le varie strutture ed i diversi sistemi informativi al fine di costruire una sinergia che permetta, incrociando le diverse banche dati,  di recuperare tributi, imposte e crediti evasi.

· Avvalersi, per i fini di cui al punto precedente, dello stesso soggetto incaricato dalla Regione, con incrocio dei flussi informatici dei dati, ai fini dell’emersione dell’eventuale elusione in materia di IPT, oltre che  per l’emissione degli atti d’accertamento fino alla riscossione coattiva, nel caso di evasione.

ART. 3 – MODALITA’ ATTUATIVE

1). La Provincia, per  raggiungere le finalità di cui alla presente convenzione, si avvale, tramite la Regione,  degli intermediari convenzionati con la  Regione stessa per la gestione della tassa automobilistica. 

2). I  rapporti tecnico economici che  scaturiranno dalla  progressiva attivazione della presente convenzione saranno tenuti tramite la Regione a cui saranno rimborsati i costi vivi di gestione di cui al successivo articolo 8. 

3). Le attività di cui alla presente convenzione  si articolano nelle seguenti prestazioni: 

· Scambio volontario di informazioni a carattere tributario. 
Si prefigura un incrocio volontario dei dati tributari  in possesso dei due Enti.

· Lotta alla eventuale elusione dell’imposta, mediante outsorcing.

Con questa attività si passa ad un concetto strutturato di gestione attiva dei controlli sulla possibile elusione delle proprie imposte mediante scambio di flussi informatizzati. I controlli sono affidati in outsorcing mediante avvalimento della Regione, che incarica gli intermediari  con i quali è convenzionata, per collaborare all’attività di accertamento della tassa automobilistica. I costi unitari sono pari a quelli sostenuti dalla Regione, come da successivo articolo 8.

· Evasione d’imposta – inizio delle procedure di  recupero
Svolta l’attività di controllo incrociato, tra la banca dati della tassa automobilistica e quella della Imposta provinciale di trascrizione, la Provincia incarica lo stesso soggetto, che ha svolto l’attività di controllo per le procedure di recupero dell’imposta, nonché di eventuali sanzioni ed interessi ad essa collegati,  in base alla normativa vigente. I costi unitari sono pari a quelli sostenuti dalla Regione, come da successivo articolo 8.

· Evasione d’imposta – riscossione coattiva.  
Decorsi infruttuosamente i termini dell’accertamento, la Provincia procederà alla riscossione coattiva mediante iscrizione a ruolo o ricorso all’ingiunzione di pagamento incaricando lo stesso soggetto individuato dalla Regione per concludere le procedure di recupero.
ART. 4 – ADEMPIMENTI DELLA REGIONE PIEMONTE

1) La Regione mette a disposizione della Provincia, in  lettura e per i soli fini istituzionali di controllo tributario, il proprio archivio sulla tassa automobilistica regionale aggiornato dai dati provenienti dalla banca dati della Motorizzazione;

2) Su richiesta della Provincia, la Regione, in tale contesto, si rende disponibile ad estrarre dati statistici in suo possesso.

3) La Regione s’impegna a fornire alla Provincia, anche tramite i propri partner tecnici, i dati dei soggetti interessati al passaggio di proprietà di uno o più veicoli, non registrati al PRA.

ART. 5 – ADEMPIMENTI DELLA PROVINCIA

1) La Provincia s’impegna ad utilizzare la banca dati fornita dalla Regione ai soli fini del controllo tributario e a garantire a quest’ultima la fornitura di informazioni e dati  contenuti nel proprio sistema informativo;

2) In relazione ai riscontri effettuati  da cui emergessero potenziali soggetti evasori delle imposte provinciali aventi come comune denominatore la proprietà di veicoli, la Provincia si impegna a segnalarne i dati all’omologo ufficio tributi regionale.

ART. 6 – DURATA  e RECESSO

1) La convenzione ha durata novennale. 

2)  Nel caso in cui la Regione si avvalesse di nuovi concessionari, la stessa s’impegna a comunicare tempestivamente alla Provincia i nuovi soggetti referenti cui inviare i dati.

3) Resta salva, per le parti, la facoltà di recedere a seguito di sopravvenuta impossibilità all’adempimento, per nuove o per contrarie disposizioni di legge. 

ART. 7 – RISERVATEZZA DEI DATI – SISTEMA INFORMATIVO 

1) Nello scambio dei flussi dei dati la Provincia, la Regione e gli altri soggetti interessati opereranno sul sistema informatico RUPA e RUPAR.

2) Le Parti conservano la piena titolarità dei rispettivi sistemi informativi e dei dati e delle relative informazioni gestite, così come realizzati per i propri fini istituzionali, nonché l'esclusiva competenza a gestire, definire o modificare i sistemi di elaborazione, di ricerca, di rappresentazione ed organizzazione dei dati medesimi.

3) La Regione e la Provincia concordano nell'attribuire al CSI-Piemonte, nella sua qualità di ente strumentale della Pubblica Amministrazione Piemontese, il ruolo di gestore tecnico ed informatico dell’interscambio dei flussi  informativi.

4) Le informazioni ottenute tramite i collegamenti possono essere utilizzate esclusivamente per i fini tributari, nel rispetto della normativa vigente anche in materia di consultazione delle banche dati con particolare riguardo alla tutela della riservatezza delle persone, gruppi ed imprese.

5) Ai fini della sicurezza, le Parti si impegnano reciprocamente a limitare e a controllare l'accesso ai dati, sulla base di iter di autorizzazione, attraverso idonee procedure informatiche atte ad identificare e registrare gli operatori e le operazioni effettuate.

6) Gli operatori dovranno essere individualmente autorizzati secondo le procedure in uso presso ciascuna delle Parti.

7) Le parti sono tenute reciprocamente al segreto d’ufficio e alla riservatezza dei dati e si impegnano ad adottare le misure di sicurezza e ad operare nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i..

ART. 8 - COSTI

1) Le Parti concordano:

a). La gratuità del servizio di interscambio di informazioni, restando a carico di ciascuna delle parti i rispettivi costi per l'adeguamento hardware e software dei rispettivi sistemi informativi.

b). La gratuità dell’accesso ai dati (in uso e/o in possesso) dei rispettivi Enti. 

c). Il rimborso  reciproco dei meri costi vivi sostenuti, fra cui anche gli eventuali costi d’accesso  a banche dati di soggetti terzi.

d). La Regione estende alla Provincia tutte le condizioni economiche previste nelle proprie convenzioni,  in essere presso la stessa, per tutto il periodo di durata della presente convenzione. 

ART. 9 – ULTERIORI ESTENSIONI DELLA CONVENZIONE 

1) Le Parti si impegnano a creare un gruppo di coordinamento per l’attuazione della convenzione.

2) Le Parti si impegnano a costituire gruppi di lavoro allo scopo di individuare e studiare aree di intervento comuni sulle quali sarà possibile sviluppare nuove collaborazioni in ambito di lotta all’elusione tributaria.  
Vercelli , ……………………………

	La Provincia di Vercelli
	La Regione Piemonte

	……………………………………………


	……………………………………………
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